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PARROCCHIA “S. MARIA DEL GRADARO”

MANTOVA
  LAMPADA  PER  IL  CAMMINO

Settimana tra le Domeniche 23 febbraio e 2 marzo  2003

In queste domeniche Gesù ci annuncia il perdono dei nostri peccati per renderci creature nuove. E come tali dobbiamo vivere la nostra nuova vita di  figli con grande stupore, con grande gioia sapendo di essere gli amici dello Sposo. 

Vangelo di Domenica 23  febbraio

DOMENICA VII  tempo ordinario                                                                  MARCO 2,1-12

Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.

Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov'egli si trovava e fatta un'apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”.

Erano là seduti alcuni scribi che pensavano in cuor loro: “Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”. Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: “Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - àlzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua”.

Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile!”.   

Lunedì 24 febbraio

Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano. 

Il Signore ci conosce nel profondo, coglie ogni impulso della nostra vita, sa di che siamo plasmati. Oggi offriamogli, insieme alla nostra giornata, anche i nostri dubbi, le nostre debolezze ed egli ci rialzerà dalla condizione di paralisi del nostro cuore.

Martedì 25 febbraio

va' a casa tua.

Dall'Eucarestia di domenica il Signore ci ha rimandato alle nostre case guariti. Ricordiamoci che abbiamo anche l'altra casa che è la comunità dove troviamo ristoro, spezziamo insieme il pane. Iniziamo già oggi a prepararci all'incontro, troviamo piccoli spazi per la preghiera per la Parola, per ricordare al Signore chi ci è caro.

Mercoledì 26 febbraio

Non abbiamo mai visto nulla di simile.

La Buona notizia cambia la storia anche la nostra, rende possibile ciò che sembrava impossibile, cambia i cuori, ci mostra il Volto d'amore del Padre. Riusciamo a vedere ciò che opera? Riusciamo a stupirci???

Vangelo di Domenica 2  marzo

DOMENICA VIII  tempo ordinario                                                               MARCO 2,18-22

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: “Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?”. Gesù disse loro: “Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno.

Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il, vino spaccherà gli otri e si pèrdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi”.

Giovedì 27 febbraio

Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano?

Il digiuno era prescritto una volta all'anno, nel giorno dell'espiazione. Era però in uso tra i giudei pii la consuetudine del digiuno spontaneo due volte la settimana. Chi si crede giusto pensa di poter raggiungere il Signore con i propri mezzi e digiuna continuamente dimenticandosi che è il Signore che ci cerca e ci raggiunge. 

Venerdì 28 febbraio

lo sposo. 

Lo sposo è Gesù che ha preso la nostra carne per potersi fare più vicino a noi e poter parlare al nostro cuore. E' colui che è venuto a dare la Sua vita per la Sua sposa, la Chiesa. 

Sabato 1 marzo

vino nuovo in otri nuovi.

E' la novità che porta Gesù: a ciascuno di noi con il Battesimo è data una nuova vita. Con la confessione rinnoviamo questa novità, che è vita di fermento, di entusiasmo.  

